
 
 
 
 

PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 2015 
 

 

 
Denominazione Ente:Il Bucaneve- Società Cooperativa Sociale 
 
Indirizzo: via XXIV maggio, 38089 Lodrone di Storo (TN) 
 
Recapito telefonico0465296884: 
Indirizzo e-mail:il_bucaneve@consolida.it 
 
Referente per i contatti con i giovani: dott.ssa Pasi Maura 
Recapito diretto del Referente: 0465296884 
 

Titolo progetto: RICONTATTIAMOCI 

Settore di intervento: Assistenza - Disabili 

Obbligatori:    
- aver compiuto il 18° anno e non aver superato il 28° anno di età (28 anni e 
364 giorni) 
- non aver riportato condanne con sentenza di primo grado per delitti non 
colposi commessi mediante violenza contro persone o per delitti riguardanti 
l'appartenenza a gruppi eversivi o di criminalità organizzata 
-avere almeno Diploma Professionale come titolo di studio. 
- viene richiesta la conoscenza base dell’uso del PC.  
 

Requisiti richiesti ai 
giovani 

Preferenziali  
- sarà tenuto in considerazione il fatto che i ragazzi abbiano già svolto delle 
precedenti esperienze lavorative, oppure no, dando priorità a queste ultime 
situazioni, 
- nel progetto vene richiesta predisposizione al lavoro di gruppo e alla 
relazione e quindi viene riconosciuta importanza a precedenti esperienze di 
partecipazione a gruppi di volontariato (ad esempio colonie estive, circoli 
parrocchiali, corpo musicali, gruppi sportivi) 

Sedi di attuazione 
- Centro socio educativo di Storo 
- Centro socio educativo di Larido 
- Centro Diurno di Bersone 



Obiettivo/i specifico/i del 
progetto: 

Il macro obiettivo di questo progetto consiste nel consentire il raggiungimento di 
un livello maggiore di sensibilità e coscienza sociale all’interno della comunità, 
attraverso azioni di sensibilizzazione più o meno diretti. 
In maniera più specifica il progetto prevede importanti obiettivi per: 
-le persone diversamente abili: 
Migliorare la capacità di gestire le relazioni in contesti reali, non asettici come 
quelli di un laboratorio protetto 
Perseguire obiettivi specifici dei propri progetti personalizzati, in contesti reali 
Migliorare la personale autostima 
Imparare a muoversi nel territorio 
-la Comunità: 
Contribuire al perseguimento dell’obiettivo di creare una comunità che sia tale a 
tutti gli effetti, al cui interno, quindi, vi sia sensibilità e responsabilità sociale e 
civica, così che ogni persona, istituzione e organizzazione si assuma la 
responsabilità di creare le condizioni affinché ciascuno possa esprimersi e 
realizzarsi nel rispetto delle risorse e dei limiti propri ed altrui 
Favorire la razionalizzazione delle risorse nella predisposizione delle politiche e 
degli interventi sociali 
- il sistema scolastico, le associazioni e organizzazioni coinvolte: 
Rendere il sistema scolastico un soggetto attivo e partecipe alla vita di comunità 
mediante la sensibilizzazione dei bambini, dei giovani e degli 
insegnanti/professori 
Coinvolgere nuove organizzazioni ed Associazioni nel processo di 
sensibilizzazione di persone adulte 

Abstratct - Attività di 
coinvolgimento dei giovani 

- Affiancamento agli operatori/esperti nel lavoro di conoscenza approfondita della 
cooperativa e di analisi del territorio, facendo riferimento anche a materiale  
prodotto da altri professionisti, dai ragazzi che precedentemente hanno svolto 
presso Il Bucaneve il Servizio Civile ed da altri enti. 
- Ricerca ed analisi di materiale riguardante esperienze di sensibilizzazione 
rivolte a bambini, giovani e adulti attraverso riviste di settore, libri e web.  
- Partecipazione alle attività organizzate all’interno dei centri della cooperativa 
per consentire la conoscenza delle diverse tipologie di disabilità dell’utenza. In 
particolare per i giovani è prevista la partecipazione alle attività che 
quotidianamente vengono svolte presso i centri e a quelle di tipo ricreativo 
- Partecipazione alle riunioni organizzative di centro, con particolare riferimento 
alle riunioni d’equipe dove si lavora sui progetti individualizzati delle persone. 
- Partecipazione alle riunioni con i rappresentanti delle singole scuole, 
organizzazioni e Associazioni per presentare e condividere le attività da 
realizzare mediante la loro collaborazione  
- Collaborazione nelle attività di preparazione del materiale informativo, insieme 
agli educatori e alle persone utenti della cooperativa 
- Partecipazione alle attività di sensibilizzazione e conoscenza di Il Bucaneve, 
all’interno delle quali sarà lasciato uno spazio per raccontare la specifica 
esperienza del Servizio Civile 
- Partecipazione al gruppo di lavoro per l’organizzazione di un evento importante 
all'interno della Comunità. 
- Partecipazione all’evento con ruolo attivo nelle attività organizzative, come la 
gestione del punto informativo, la produzione del materiale fotografico, ecc., ma 
anche facendosi portavoce e promotore dell’esperienza di Servizio Civile, 
attraverso la realizzazione di un breve intervento informativo  
- Preparazione dell’intervento i termini di contenuti da esporre e materiale di 



supporto da utilizzare  
- Partecipazione all’incontro di valutazione finale 

 

 

N. giovani richiesti 6 

Impegno orario richiesto � 30 ore settimanali 

Giorni alla settimana � 5 

Eventuali particolari 
obblighi del giovane 

Si richiede ai giovani la disponibilità a:  

- partecipare a gite organizzate dai centri per le persone utenti che si svolgono 
sul territorio e in giorni feriali; 

- partecipare a 4 mercatini organizzati nei giorni festivi sul territorio per vendere i 
prodotti di artigianato realizzati dalle persone utenti del Centro; 

- partecipare al soggiorno educativo di una settimana/10 giorni che si svolge 
solitamente nel mese di giugno/luglio. 

Vitto/alloggio 

 
� Vitto (specificare……………) 
 

 

Formazione generale 
La Formazione Generale viene fornita dall’Ufficio Giovani e Servizio civile 
della Provincia autonoma di Trento  



Formazione specifica 
Contenuti/ore formatori 

LA COOPERATIVA IL BUCANEVE 
- Storia, mission e linee di sviluppo future della cooperativa 
- I centri diurni di Il Bucaneve 
- Aspetti organizzativi e metodologie operative di riferimento 
- La responsabilità educativa nel lavoro di equipe. 
- La rete complessa del Volontariato e dei Servizi: l’esperienza de Il Bucaneve. 

Formatore: dott.ssa Pasi Maura. Ore: 8 
VOLONTARIATO E GIOVANI 
- Bambini, giovani e volontariato: relazioni complesse 
- La scuola come contesto di sensibilizzazione: limiti e possibilità. 
- Lavorare con gli adolescenti oggi. 

Formatore: dott.ssa Zambotti Sara .Ore 12 
WELFARE E PROSPETTIVE 
- Le zone grigie del disagio 
- Nuovi scenari di welfare 
- Comunità e impegno sociale: un rapporto in crisi 
- Le principali sfide che devono affrontare le organizzazioni del sociale  
- Il sociale e le opportunità lavorative 

Formatore:Scaglia Mariagrazia .Ore 12 
CRESCERE NELLA RELAZIONE 
- La gestione del sé nella relazione con l’altro 
- La gestione delle emozioni 

- La relazione educativa con l’utente e la sua famiglia 
Formatore dott. Punzi Igniazio: Ore 18 

SICUREZZA 
- Concetto di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della 
prevenzione aziendale 
- Diritti e doveri dei vari soggetti aziendali 

- Panoramica dei rischi specifici presenti all’interno degli ambienti di lavoro che 
caratterizzano Il Bucaneve 
Formatore:Nadalini Alessandra  Ore4 

FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPEGNO DEI 
VOLONTARI IN PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE 
- I rischi per i volontari nella relazione con l’utente  
- I rischi per le persone utenti nella relazione con nuove persone 
- Il principale rischio connesso ad un lavoro basato sulla relazione continua: il 
burnout  
- Il rischio della “non riuscita” 
-. Come superare possibili situazioni di frustrazione correlate al ristagno o al 
fallimento di determinate prese in carico   
Formatore: Lonati Antonella Ore 2 
FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPEGNO DEI 
VOLONTARI IN PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE 
- I rischi per i volontari nella relazione con l’utente  
- I rischi per le persone utenti nella relazione con nuove persone 
- Il principale rischio connesso ad un lavoro basato sulla relazione continua: il 
burnout  
- Il rischio della “non riuscita” 

-. Come superare possibili situazioni di frustrazione correlate al ristagno o al 
fallimento di determinate prese in carico   
Formatore: dott. Paolo Trubiano Ore 8 



IL BILANCIO DI COMPETENZE 
- Analisi ed individuazione delle competenze acquisite in ambito relazionale e 
comunicativo durante l’esperienza del Servizio Civile 
- Analisi ed individuazione delle competenze tecniche/professionalizzanti 
acquisite durante l’esperienza del Servizio Civile 
- Riflessione circa il conseguimento o meno dei personali obiettivi connessi alla 
realizzazione del Servizio Civile 
- Individuazione di ambiti professionali/lavorativi di interesse 

Formatore: Massimo Ravasi Ore 24 

Crediti formativi, tirocini 
riconosciuti, competenze 
acquisite: 

Possiamo già anticipare che, partecipando al seguente progetto, i giovani 
potranno acquisire le seguenti competenze, abilità e conoscenze: 

- Competenze nella relazione con persone diversamente abili 
- Competenze tecniche rispetto alla metodologia di lavoro secondo 

progetti individualizzati e volti alla salvaguardia dei principi di unitarietà e 
continuità dell’intervento  

- Competenze relazionali, organizzative e di programmazione all’interno di 
gruppi di lavoro e, più in generale, all’interno di contesti professionali 

- Competenze relazionali, organizzative e comunicative in relazione a 
contesi formali ed informali 

- Competenze comunicative, organizzative e di programmazione 
finalizzate alla pianificazione di azioni e attività  

- Abilità nel riconoscimento e nella gestione dei conflitti relazionali 
- Conoscenza della metodologia del lavoro di rete e abilità nella rispettiva 

implementazione 
- Competenze nel lavoro di analisi e rilevazioni dei bisogni sociali presenti 

in un territorio 
Tali competenze saranno analizzate e discusse in occasione dell’elaborazione di 
un semplice bilancio delle competenze, realizzato durante la formazione 
specifica da un professionista esterno in materia 

Eventuali Partner coinvolti 
nel progetto, ruolo e 
relativo intervento 

Istituto Superiore Lorenzo Guetti di Tione (TN). 
Partecipazione alla giornata dell’Orientaday per la presentazione del Servizio 
Civile agli studenti. 
Attività di sensibilizzazione e conoscenza previste nello specifico dal presente 
progetto. 
Piano Giovani di Zona  
Considerando gli obiettivi, i destinatari diretti e indiretti e gli elementi di 
innovazione che caratterizzano questo progetto, è importante l’adesione dei 
responsabili del PGZ al nostro progetto. Il loro intervento sarà richiesto in fase di 
promozione dell’attività di Servizio Civile e divulgazione dei risultati conseguiti a 
progetto concluso. 
 
Consorzio Impresa Solidale  
Principalmente la partecipazione del Consorzio si sostanzia a livello decisionale 
e quindi nella definizione e nella programmazione delle viarie attività e 
metodologie di realizzazione.  
 
Gianni Beordo 
La sua disponibilità a collaborare al presente progetto risulta preziosa al fine di 
poter realizzare in modo creativo e accattivante materiale da utilizzare e 
distribuire nelle attività che saranno svolte presso le scuole, le organizzazioni e 



le associazioni coinvolte. 
 
Con.Solida Consorzio delle cooperative sociali del Trentino 
Tramite il Consorzio saranno richieste informazioni e raccolti dati in merito alle 
best practices legate alle esperienze di sensibilizzazione attuate da altre 
cooperative. Sarà inoltre canale di promozione del Servizio Civile, supportando Il 
Bucaneve nella predisposizione di materiale e azioni informative. 
 
L’Ancora Società Cooperativa Sociale 
La partecipazione de l’Ancora è importante per la sua ottima conoscenza del 
mondo giovanile e del disagio sociale delle dinamiche che lo caratterizzano. 
Per questo motivo si ritiene fondamentale il confronto e il coinvolgimento di 
alcuni operatori della cooperativa L’Ancora in vari momenti che caratterizzano la 
realizzazione del progetto. 
 

Criteri di selezione dei 
giovani 

La selezione dei giovani verrà attuata seguendo le indicazioni dettate dai criteri di 
valutazione contenuti nel Decreto n. 173 dell’11 giugno 2009 del Capo dell’Ufficio 
nazionale per il servizio civile e consisterà nella valutazione dei titoli, delle 
precedenti esperienze e dell'idoneità al progetto. 
I candidati si attengono alle indicazioni fornite dall’ente medesimo in ordine ai 
tempi, ai luoghi e alle modalità delle procedure selettive.  

 


